Scenografia: cappella chiaroscura…silenzio…videoproiettore con immagini dello spasio e musica di sottofondo tipo enya…
Col microfono Uomo e Dio recitano questo dialogo…

Uomo: Una sera come tante. Mi fermo sul ciglio di una strada. Alzo gli occhi al cielo. E mi fermò a contemplarne la bellezza e l’immensità. Lo guardo…lo scruto in ogni angolo… e noto tante piccole grandi stelle… lontanissime… chissà quante storie hanno visto…
A volte è davvero affascinante guardare l’infinito… già… se non fossimo così tanto presi dalle mille cose della terra… probabilmente noi uomini non avremmo occhi che per il cielo…

E mentre guardo tutto questo immenso, immagino Chi deve essere l’autore di tutto questo…

Canto: Grazie Signore
Uomo: seduto sul mio prato, continuo a osservare le stelle piccole piccole perse in quel grande manto blu notte… ne sento l’amore di Colui che le ha fatte… una per una… con estrema attenzione… senza sbagliare… provando meraviglia e stupore per ognuna che nasceva nuova…
Quanto vorrei andare oltre questo cielo e vederne tutta l’essenza… capire ciò che è l’universo intero… riuscire per un attimo a percepire l’infinito come se fosse un oggetto alla mia portata… e più lascio andare questi pensieri… e più mi accorgo di quanto sia piccolo io di fronte a tutto questo… eppure Qualcuno si è ricordato di me… e mi ha dato la vita insieme a queste grandissime stelle…
Ad un tratto, mi accorgo di una Presenza e ne percepisco la voce che risuona nella parte più intima di me…

Dio: Ciao, piccolo mio. Ho sentito il suono dei tuoi pensieri che tagliano il cielo per attraversarlo. Ho sentito il tuo cuore che batteva più forte perché desiderava contenere ciò che è al di là degli occhi. Desidero allora raccontarti di alcune delle cose che ho fatto…
Uomo: Chi sei?

Dio: Io sono quella lucina che ti si è accesa nel cuore….
Uomo: davvero? Come sei piccolo... più piccolo di me… di fronte a questo immenso che ci circonda…

Continua… continua a raccontarmi chi sei…

Dio: Io sono quella luce da cui prendono luce tutte le stelle dell’universo…

Uomo: ma… allora sei grandissimo… non capisco… sei grandissimo o piccolissimo?

Dio: hai ragione… non puoi capire… diciamo che sono sia grande che piccolo…

Ascoltami… ieri ho preparato alcune cose per te… sapevo che ti avrei trovato qui stasera… ti stavo aspettando…

Uomo: mi conoscevi? 

Dio: Oh, sì… conosco ogni istante di questo universo…

Uomo: raccontami…

Dio: guarda la terra… il tuo grande pianeta


Illuminato dal sole lontano


Come un ricamo su morbida seta


Io l’ho cucito con la mia mano


Guarda la terra con tutta la gente


E tutte le opere da voi costruite  


Vi ho dato occhi e non vedete niente

Vi ho dato orecchie, ma non sentite

Sai, amico mio… voi esseri umani avete inventato di tutto e costruito opere grandiose…monumenti, macchine, città… e quando qualche uomo guarda le opere di altri uomini, spesso pensa “come siamo grandi”… “come siamo evoluti”… credete ormai che la vostra tecnologia possa risolvere tutti i problemi… credete ormai che quest’universo non abbia più segreti per voi… e credete che in fondo non c’è più bisogno dell’aiuto di Dio… al massimo lo tenete come ultima spiaggia…

Se invece riusciste a guardare la realtà… e la vostra condizione… 

Uomo: Hai ragione, sai? Ho letto da qualche parte su un libro di astronomia che solo il 4% dell’universo è formato dagli atomi che conosciamo… il resto è una forma di materia o energia di cui non abbiamo la più pallida idea di cosa sia… gli studiosi la chiamano materia oscura… e poi ho letto che esistono delle cose lontanissime che si chiamano quasar e le loro immagini ci arrivano in ritardo su ciò che sta accadendo… e poi ho letto che il nostro pianeta è in un sistema più grande…e questo sistema in una galassia infinitamente più grande… e questa galassia in un sistema di galassie… e…. e poi chissà bene fin dove si arriva… insomma siamo proprio un granello di sabbia… anzi forse ancora più piccoli…. Tu conosci tutte queste cose?

Dio: ho disegnato con le mie mani le galassie lontane e nel mio solo palmo sta tutto l’universo…

Uomo: davvero sei così grande? Io proprio non capisco… eppure stasera sei riuscito ad accorgerti di me in questa immensità… di me che sono meno di un granello…

Dio: che strano vero? Eppure è così… pensa un po’…da quando sei nato, non ti ho perso di vista un solo istante… eppure sei proprio piccolino rispetto a tutte le cose che osservo nell’universo…

Canto: La brezza della primavera, 
il giorno quando volge a sera, 
dicono che Tu sei l’amore.

Un piccolo atomo, una stella, un filo d’erba 
o una perla, dicono che Tu sei l’amore.

Dio sei l’amore, Tu ami d’amore infinito, dai a noi la vita.    (2 v.)

Il canto di una melodia, composto dalla Tua armonia, ci dice che Tu sei l'amore.

Una speranza che si accende, dentro il cuore di chi attende ci dice che Tu sei l'amore.

Dio sei l’amore, Tu ami d’amore infinito, dai a noi la vita.    (2 v.)
Oltre le nostre vanità, Tu cogli la sincerità e ci stai sempre ad aspettare.

Copri la nostra ingratitudine, riempi la nostra solitudine e ci stai sempre ad aspettare.

Uomo: è incredibile tutto ciò… scoprire che siamo così piccoli… sai, molti non se ne rendono conto, non ci pensano… a volte noi uomini pensiamo che tutto ciò che ci circonda debba essere nostro e che tutte le cose che gli altri fanno nella nostra vita debbano essere in funzione nostra…

Siamo dei piccoli granelli di sabbia eppure crediamo con il nostro sapere di poter tenere in mano l’universo…

Che buffi quegli uomini che si credono onnipotenti, mentre non capiscono di essere piccolissimi…

Quegli uomini che passano la loro vita pensando a diventare più grandi dei loro simili, ad affermarsi, a diventare persone importanti e potenti… quelli che pensano a far la guerra ad altri, che scavalcano gli altri e li schiacciano per il proprio benessere, inventandosi mille giustificazioni… quelli che pensano che la realizzazione della loro vita stia nel diventare famosi, nel lasciare un ricordo di sé che resti nel futuro a dargli gloria… quelli che non sono convinti fino in fondo che valga la pena scommettere sulle tue Parole… e ci si convince che ci sono situazioni della vita in cui l’azione e la forza valgano più della preghiera…

Dio: una volta predicando con i miei discepoli ho detto: “…colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti…”

Uomo: ricordo queste parole….

…che buffi gli uomini… non capiscono di essere granelli di sabbia in un universo infinito… di essere solo fiori di campo che sbocciano al mattino e avvizziscono la sera… che la loro vita è un attimo… e invece di perder tempo a costruire il loro io, forse dovrebbero cercare di amare… si illudono che la vera vita sia costruire qualcosa di sé e si affannano a rosicchiare alla vita gli istanti e le azioni… bisognerebbe piuttosto fondare la vita sull’amore e sull’essere a servizio degli altri… l’amore… quel principio che rende la vita veramente unica e speciale benché invisibile nell’immenso universo… già l’amore… è l’unica cosa con cui si costruisce… l’unica cosa che rimane davvero… è l’unica cosa che benché contenuta in un piccolo cuore di un bambino riesce a essere grande come l’universo…
No… io non voglio passare la mia vita a innalzare la torre del mio cuore fino ad illudermi di poter arrivare al cielo… io piuttosto voglio passare la vita, amando e facendo del bene… compiendo opere d’amore e di bene, gettando ponti tra il mio cuore e quello degli altri…

Dio: bene, amico mio… hai capito una cosa importante… importanti e belle sono le opere degli uomini su questo pianeta, tanto che io stesso le benedico… ma più importante ancora è il motivo e il senso con cui le realizziamo… ora ascoltami…ho un’altra cosa per te…


Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, 
ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, 4
 senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. 
 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 

6 il quale, pur essendo di natura divina, 

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio; 

7 ma spogliò se stesso, 

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini; 

apparso in forma umana, 

8 umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce. 

9 Per questo Dio l’ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome; 

10 perché nel nome di Gesù

 ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra; 

11 e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
Uomo: ho già sentito queste parole… sono della Bibbia…

Dio: ecco il segreto per allargare davvero il nostro cuore all’universo…

Ciò che rende davvero la nostra vita degna di attenzione benché piccola come un granello…  è l’Amore… non è il comandare, ma il servire… non è essere potenti, ma umili… non è cercarsi spazio, ma fare spazio all’altro… non è gridare, ma sussurrare… non è diventare re, ma morire crocifisso… non è schiacciare l’altro, ma aiutarlo a rialzarsi… non è pensare solo a sé, ma piuttosto dimenticarsi di sé… non è costruire grandi opere terrene per nostra gloria e fama, ma costruire l’amore…

Impara, amico mio, questa bella preghiera…

Tutti: O Signore,

fa di me uno strumento della tua pace:

dove è odio ,fa ch’io porti l’Amore.

Dove è offesa , ch’io porti il Perdono.

Dove è discordia, ch’io porti l’Unione.

Dove è dubbio, ch’io porti la Fede.

Dove è errore , ch’io porti la Verità.

Dove è disperazione, ch’io porti la Speranza.

Dove è tristezza , ch’io porti la Gioia.

Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce.

O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto :

ad essere consolato, quanto a consolare.

Ad essere compreso , quanto a comprendere.

Ad essere amato, quanto ad amare.

Poiché si è dando che si riceve;

perdonando che si è perdonati;

morendo che si risuscita a vita eterna.
Dio: ascolta ancora queste mie Parole riguardo alla carità…

Canto: la carità
Se parlassi tutte le lingue della terra; ma l'amore non ho, 

sono un bronzo echeggiante, un cembalo sonante.

Avessi pur la profezia, conoscessi tutta la scienza, 

possedessi una fede da trasportare le montagne, ma se l'amore non ho: 

sono un niente, perché un uomo non è uomo se non ama. (2 v.)

Distribuissi ai poveri i miei beni e il mio corpo dessi alle fiamme, 

ma se l'amore non ho, niente mi giova.

Passeranno le profezie, taceranno tutte le lingue, la scienza un giorno finirà; 

ma l'amore mai tramonterà, perché tutto crede, tutto spera, tutto scusa, tutto soffre,

non va in cerca del suo, ma gode della verità.

Dio: ora vado, amico mio….

Uomo: Signore, adesso che ti riconosco vai via?

Dio: ti rivelo un segreto con il quale resto per sempre con te… 

Sai perché vi amo alla follia? 

Uomo: perché?

Dio: è proprio perché siete piccoli come granelli di sabbia! Voi… invisibili nell’universo… siete sempre avanti ai miei occhi… Io mi chinò sulla vostra piccolezza e la amo… e la vivo… e la faccio mia… 

Mai deve prenderti la tristezza quando ti rendi conto di quanto sei piccolo nell’universo…

Il renderti conto che sei un granellino di sabbia non deve mai farti sentire insignificante e poco importante… per me infatti, vali più dell’universo che ti avvolge…

E proprio perché sei così piccolo che ti amo… e più ti fai piccolo più ti avvicini a me… 

Gioisci della tua piccolezza: in essa si manifesta il mio Amore onnipotente!
Uomo: ricordo che S. Paolo diceva:  Ed egli mi ha detto: la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”. Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo.  Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte. 

Dio: ora continua a guardare le stelle, non smettere mai di voler andare oltre l’orizzonte e solo l’amore ti ci potrà portare… 

Domani ti darò un ricordo di questo nostro incontro…

L’assemblea si scioglie in silenzio….
PREGHIERA FINALE DELLA DOMENICA
Canto: Con il mio canto dolce Signore, voglio danzare questa mia gioia, 

voglio destare tutte le cose, un mondo nuovo voglio cantare.

Con il mio canto dolce Signore, voglio riempire lunghi silenzi, 

voglio abitare sguardi di pace, il Tuo perdono voglio cantar.

Tu sei per me, come un canto d'amore; resta con noi fino al nuovo mattino.

Con il mio canto dolce Signore voglio plasmare gesti d'amore, 

voglio arrivare oltre la morte, la Tua speranza voglio cantare.

Con il mio canto dolce Signore voglio gettare semi di luce, 

voglio sognare cose mai viste, la tua bellezza voglio cantar.

Tu sei per me, come un canto d'amore; resta con noi fino al nuovo mattino.

Uomo: Signore… sono rimasto qui a guardare il cielo… in attesa

Dio: eccomi, 

in questi giorni hai imparato a far silenzio dentro di te per ascoltare la mia voce…

hai imparato a togliere le cose del mondo che fanno rumore e che occupano spazio e ti trattengono attaccato alla terra…
hai imparato a farti piccolo… a tornare bambino…

hai imparato che le opere d’amore rendono grande la vita…
hai imparato il valore del servizio e l’illusione del comandare…

hai imparato a chiamarmi papà…

Uomo: ho imparato a vivere… a vivere di Te… 

Sai, in questo momento ho in mente quella sera di giovedì quando hai lavato i piedi dei tuoi apostoli, lasciando loro il comandamento più grande…

Dal Vangelo di Giovanni …..  La lavanda dei piedi 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me? ”. Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”. Gli disse Simon Pietro: “Non mi laverai mai i piedi! ”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo! ”.  Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti”.  Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”. 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.  Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono.  In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato”. 

Dio: ti avevo promesso un ricordo… adesso guarda le stelle più luminose…

Canto: Dolce sentire come nel mio cuore, ora umilmente, sta nascendo amore.

Dolce capire che non son più solo ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me: dono di Lui, del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle fratello sole e sorella luna;

la madre terra con frutti, prati e fiori, il fuoco e il vento, l'aria e l'acqua pura

fonte di vita per le sue creature: dono di Lui del suo immenso amor,

dono di Lui del suo immenso amor.

